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to in precedenza; in questo caso sus-
siste un rischio biologico maggiore per
cui gli operatori sono chiamati ad uti-
lizzare gli opportuni DPI così come
descritto nel Piano Operativo per la
Sicurezza (POS).

• Condotte: si lavora in combinata, in
questo caso sul naspo, è il tubo di
gomma telato che trasporta l'acqua ad
alta pressione, viene installato un ugel-
lo scelto in base al diametro, al mate-
riale, al grado di intasamento, alla natu-
ra del materiale intasante presente in
condotta. In questo caso gioca un ruolo
fondamentale avere o meno un auto-
mezzo dotato di fondo mobile e di siste-
ma di riciclo dell'acqua, che permette di
poter riutilizzare l'acqua presente in
condotta per continuare le operazioni di
lavaggio. Tutto questo permette di
avere un miglioramento per quel che
riguarda il consumo di risorse ambien-
tali, minore consumo d'acqua e di car-
burante.

LA NOSTRA TECNOLOGIA
• Pompa alta pressione dell'acqua:
due pompe, marca Hammelmann,
definita dagli allestitori di attrezzature
di spurgo la limousine delle pompe ad
alta pressione, eroga una potenza di
200 bar con 375 l/min. Questa è
particolarmente apprezzata nell'uso
del sistema del ricircolo dell'acqua per
le particolari caratteristiche costrutti-
ve della pompa stessa. Su un 4 assi,
abbiamo introdotto per il sistema di
riciclo dell'acqua, una pompa ad alta
pressione che consente una maggiore
resa sia in termini di prestazioni (200
bar con 500 l/min) sia in termini di
usura dei materiali, poiché l'acqua di

riciclo non viene a contatto con le parti
di consumo. Altra particolare caratte-
ristica di questa pompa è l'autoregola-
zione della mandata dell'acqua all'ugel-
lo. Infatti, in base alle capacità opera-
tive, in termini di l/min, che l'ugello
usato può erogare durante la pulizia,
la quantità d'acqua che la pompa
eroga è la massima che quel tipo di
ugello può soddisfare, evitando così
che manovre non corrette eseguite
dall'operatore possano mandare trop-
pa acqua in scarico, usurando notevol-
mente la pompa e permettendo altre-
sì all'ugello di lavorare sempre nelle
migliori condizioni garantendo la mi-
gliore efficacia.

• Decompressore: ne abbiamo instal-
lati di due tipi: 

• Il tipo più comune detto "a palette"
consente di raggiungere un grado di
vuoto in cisterna fino al 95%. 

• Il secondo tipo è decompressore
deprimogeni a lobi, con capacità che
vanno da 65.000 l/min a 78.000
l/min che raggiungono un grado di
vuoto massimo del 90%, ma assicura-
no un trasporto dei reflui di tipo pneu-
matico. Questo tipo di decompressore





plici a quelli più particolari pensati per
risolvere un problema specifico. Infatti
per questi ultimi casi abbiamo a dispo-
sizione per ogni macchina due dissab-
biatori uno da 18 kg e uno da 40 kg,
particolarmente utili quando una con-
dotta fognaria di dimensioni uguale o
superiore a 30 cm presenta un intasa-
mento dovuto a sabbia e sassi. Un
ugello Warthog rotante, di brevetto
americano, utile in caso di presenza in
condotta di radici non molto grosse, di
grassi e di materiale grossolano. Una

fresa idraulica che permette l'estirpa-
zione delle radici a partire da un DN
250 fino a un DN 900 e una fresa più
piccola per diametri fino a DN 200.
Infine, nella pulizia preventiva alla video
ispezione, se il diametro della condot-
ta lo consente, utilizziamo un ugello "a
palla", così detto per la sua forma sfe-
rica, che ha 24 fori con diverse ango-
lazioni che puliscono la condotta in
tutta la sua circolarità rendendo così
più efficace l'indagine video.





c) Tempo di prova: consiste nel registra-
re un eventuale calo del prodotto utilizza-
to per la prova stessa entro un tempo sta-
bilito dalla norma a secondo del materia-
le e del diametro della tratta sottoposta
a prova di tenuta.

d) Tempo di decrescita: è il tempo neces-
sario allo svuotamento della condotta del
prodotto utilizzato per effettuare la prova.
In sintesi possiamo dire che la norma UNI
EN 1610:1999 disciplina i tempi di sta-
bilizzazione e di prova a seconda del tipo
di materiale e del diametro della tratta,
mentre non vengono posti "vincoli" parti-
colari per i tempi di riempimento e di
decrescita.

PERCHÉ EFFETTUARE 
UNA PROVA DI TENUTA
Per salvaguardare l'ambiente e quindi l'in-
columità dei cittadini.
Riassumiamo i potenziali problemi:

a) Se una condotta fognaria, in particola-
re quella destinata a convogliare le acque
nere, dovesse presentare delle perdite si
avrebbe un inquinamento del terreno
immediatamente prossimo alla rottura
della condotta stessa e, nei casi più gravi,
si può arrivare ad avere un inquinamen-
to della falda acquifera con pesanti rica-
dute per la salubrità dei cittadini.

b) Una condotta con problemi può esse-
re causa anche di cedimenti stradali; infat-
ti, nell'eventualità che una condotta desti-
nata per le acque meteoriche, che di
norma ha grandi diametri, dovesse pre-
sentare delle rotture, in eventi atmosfe-
rici particolarmente intensi, l'acqua che fuo-
riesce dalla condotta può andare a dila-
vare il terreno del rinterro.

c) Qualora una condotta con dei problemi
venga posata in presenza di falda acquife-
ra, si può verificare che l'acqua della falda,
spingendo sulla condotta, riesca a penetra-
re nella condotta stessa. Questo sembre-
rebbe il male minore, ma non è così. 





tà dell'opera, si avvalesse di una società
terza che effettui la prova di collaudo
seguendo i dettami della norma UNI EN
1610:1999, avrebbe delle garanzie cer-
tificate di prendere in consegna una con-
dotta per la quale non si dovranno effet-
tuare interventi di ripristino funzionale fino
al naturale degrado del materiale con cui
è stata costruita la condotta stessa, quin-
di sarà sufficiente per l'Ente predisporre
un normale programma di manutenzione
della condotta.
L'Ente rivolgendosi a un'azienda esterna
certificata, che rilascia una precisa docu-
mentazione sulle prove effettuate, si pone
nella situazione di aver soddisfatto tutte
le prescrizioni indicate nel "Decreto Ron-
chi" riguardanti le eventuali implicazioni,
anche penali, per assicurare al territorio
il corretto smaltimento dei rifiuti.

VANTAGGI PER L'IMPRESA
EDILE STRADALE CHE HA
POSATO LA CONDOTTA
Il Codice Civile agli articoli 1667 -"Diffor-
mità e vizi d'opera" e 1668 - " Contenuto
della garanzia per difetto d'opera" richia-
ma alle proprie responsabilità l'impresa che
ha posato la condotta. L'interesse per
l'impresa è quello di ricevere l'ultimo SAL
(Stato Avanzamento Lavori) e di sposta-
re le risorse in altri cantieri. 
Per cercare di prevenire quegli inconve-
nienti che possono essere cause di ritar-
di ed economicamente non graditi, si pos-
sono effettuare dei pre-collaudo, ovvero
vengono effettuate delle prove di tenuta
prima del rinterro, tra l'altro previste dalla
norma UNI EN 1610:1999 al punto 10,
o in ogni caso, prima che siano stati effet-
tuati dei lavori di finitura stradale o di
altre opere di urbanizzazione. Questo
garantisce all'azienda di poter continuare
con le restanti fasi delle lavorazioni certa
di non avere problemi su quelle tratte già
pre collaudate.
Far effettuare la prova di collaudo finale
ad un'azienda terza che rilasci tutta la
documentazione su tutte le prove effettua-
te prima della consegna dell'opera, garan-
tisce all'impresa Edile che l'opera esegui-
ta è conforme ai restrittivi parametri impo-
sti dalla norma UNI EN 1610:1999.





La scelta del carro più adat-
to è effettuata in base alla
sezione della condotta; si
sceglierà anche la configura-
zione del carro ottimale in
base ai diversi treni di ruote
che è possibile montare e alle
luci necessarie al fine di otte-
nere la migliore visibilità.
Tutto questo per garantire la
migliore qualità dei filmati e
delle foto dell'intervento.
Il furgone è dotato di una
bobina di filo da 500 m che permette ai
nostri operatori di poter effettuare fino a
1 Km di videoispezione senza effettuare
riposizionamenti del mezzo.

c) MANUFATTI PARTICOLARI

Qualora si volesse visionare un pozzo per-
dente, una fossa settica, una stazione di
sollevamento o si volesse verificare l'an-
damento di una condotta, si ha l'opportu-
nità, con un solo operatore, di utilizzare
un periscopio che è un particolare stru-
mento di indagine videoispettiva che per-
mette di visionare e registrare le imma-
gini catturate dal suo potente zoom restan-
do comodamente sul piano stradale. 
Il periscopio, quindi è uno strumento essen-
ziale in tutti quei contesti in cui si vuole
valutare velocemente una situazione cri-
tica.

LA NOSTRA TECNOLOGIA

Sistema RPP della RICO

La M.P.M. Ambiente srl, prima in Italia,
ha l'opportunità di vantare il sistema di
videoispezione RPP della RICO con cui è
possibile ottenere automaticamente la
visione bidimensionale della condotta fogna-

ria dopo aver eseguito l'ispe-
zione tradizionale. Il sistema
RPP è l'unico a consentire la
visione contemporanea nella
stessa videata delle immagi-
ni della videoispezione tradi-
zionale e di quelle bidimensio-
nali correlate fra loro. 

Carro SAT

Abbiamo a disposizione un
sistema in grado di poter
ispezionare gli allacci presen-

ti in condotta, sistema composto da una
telecamera con testa rotante di 360° che
è in grado di entrare in un allaccio fino a
30 m dalla condotta principale per verifi-
carne l'efficienza idraulica o per individua-
re la fonte di provenienza dell'allaccio stes-
so. Peculiarità del sistema è la bontà dei
risultati che si possono ottenere.

Cerca chiusini

Questo è uno strumento che mostra tutta
la sua utilità quando si è alla ricerca di chiu-
sini o pozzetti di ispezione coperti dal
manto stradale.

Sensore e rilevatore a frequenza radio

Strumento indispensabile quando si va
alla ricerca, dal piano stradale, del per-
corso che effettua una condotta fognaria;
utile anche per rilevare con estrema pre-
cisione una rottura o un cedimento di una
condotta fognaria per il suo ripristino. Il
sensore può essere applicato indifferen-
temente al carro robotizzato per le videoi-
spezioni o al naspo di uno dei mezzi degli
spurghi. L'operatore con in mano il rile-
vatore sarà in grado di rilevarne la cor-
retta e precisa posizione dal piano stra-
dale.





• Chiusura allacci;
• Piccole - Medie - Grandi sconnessio-

ne delle tubazioni;
• Ricostruzione interna di un tubo.

Una volta che sono stati individuati i punti
da risanare, siano essi semplici giunti
Maschio/Femmina o rotture più importan-
ti, la M.P.M. Ambiente srl riesce ad inter-
venire ripristinando le condizioni di funzio-
nalità idraulica e statica della condotta. 
Le tecnologie proposte sono:

Quick-Lock: sono costituite da acciaio
INOX V4A e rivestite da gomma duropla-
stica EPDM o NBR, quest'ultima resisten-
te agli idrocarburi. Per installare i mani-
cotti anulari Quick Lock vengono utilizzati
dei packer di montaggio specifici in grado
di operare anche in condizioni di condot-
ta attiva, purché non ci sia del materiale
depositato sul fondo di quest'ultima. Il
packer e le Quick Lock vengono movimen-
tate e posizionate sul punto di installazio-
ne grazie all'utilizzo di un carro filoguida-
to dotato di videocamera. Utilizzando un
compressore con l'ausilio di un apposito
tubo, viene portata aria compressa nel pac-
ker fino ad un massimo di 3,5 bar secon-
do le specifiche del costruttore, in relazio-
ne al diametro installato. L'espansione, e
quindi il fissaggio, dei manicotti nell'allog-
giamento interno del tubo da risanare
avviene per lavoro meccanico.

AMEX-10: sono costituite da acciaio INOX
V4A e rivestite da gomma duroplastica
EPDM o NBR, quest'ultima resistente agli
idrocarburi. Le guarnizioni AMEX-10 ven-
gono impiegate per risanare dall'interno
tubazioni con diametri a partire dal DN 500
fino al DN 8000 e oltre, con pressioni d'e-
sercizio fino a 20 bar. Esse sono idonee
per un ampio spettro di fluidi, tra i quali
gas, acqua potabile, industriale o irrigua,
scarichi fognari o industriali, idrocarburi
e molti altri ancora. Le sezioni delle tuba-
zioni possono essere non solo circolari,
ma anche ovoidali, quadrate, rettangola-
ri o poligonali.

Easy PUR: la riparazione puntuale della
condotta avviene attraverso il posiziona-
mento di un tronchetto di guaina in polie-
stere termoplastificata impregnata di resi-
ne epossidiche autoindurenti di lunghez-
za e spessore adeguato al diametro della
condotta e del carico statico e dinamico.

I nostri tecnici hanno effettuato dei corsi
specifici di formazione a cura dei produt-
tori delle tecniche utilizzate. Questo è un
aspetto molto importante ed è curato con
estrema attenzione da parte della M.P.M.
Ambiente srl al fine di garantire ai nostri
clienti una esecuzione dei lavori a regola
dell'arte.
La M.P.M. Ambiente srl, a fine lavori,
rilascia una specifica relazione tecnica
che comprende anche una dichiarazione
di garanzia dei lavori eseguiti secondo i ter-
mini di legge.





COME AVVIENE IL RELINING
UTILIZZANDO LA TECNOLOGIA
A RAGGI UV

1. Dopo avere precedentemente ispezio-
nato e pulito la tubazione (vanno tolte
sporgenze, radici, ecc. eventualmente
effettuando delle fresature) si introduce
sul fondo un "pre-liner", che facilita lo scor-
rimento della calza lungo la tubazione.

2. Il liner in vetroresina verrà introdotto
da pozzetto a pozzetto trainandolo con
un argano dotato di riduttori di coppia,
per poterne regolare la velocità e la
potenza.

3. Posizionato il liner, verranno applica-
ti alle due estremità (nei due pozzetti) dei
"packer" che permettono di mettere in
pressione la tubazione. Sul camion è pre-
sente un compressore (per la precisio-
ne un Blower) che soffiando aria calda e
secca all'interno del liner lo mette in
pressione (300/400 mbar) facendolo
aderire perfettamente alle pareti della
canalizzazione da risanare.

4. Nel frattempo verrà introdotto all'in-
terno del liner, attraverso il packer, il
treno di lampade a raggi UV. Il packer
ha una valvola che permette il passag-
gio del cavo di alimentazione/trazione del
treno che lo collega con un apposito
avvolgicavo montato sul camion.

5. Tenendo in pressione il liner, ovvero
facendolo aderire all'alloggiamento inter-
no della tubazione, si tira il treno fino all'al-
tra estremità del tratto da risanare tenen-
do le lampade spente. Grazie alla teleca-
mera montata in posizione frontale sul
treno, in questa fase, si può vedere dal-
l'interno del liner se tutto è pronto per
cominciare il processo d'indurimento.

6. Verranno accese le luci del treno e
comincerà la reazione di polimerizzazione
della calza. In questa fase (cioè di ritorno
del treno nel punto in cui è stato inseri-
to) la velocità d'avanzamento del treno è
controllata da un avvolgicavo gestito da un
computer posizionato in una apposita con-
sole sul mezzo dei risanamenti. Il compu-
ter elabora i dati in tempo reale fornitigli
dalle sonde di temperatura (una all'inizio,
una in mezzo e una alla fine) installate sul
treno di luci in riferimento ai dati inseriti
dall'utente (diametro della tubazione, spes-
sore del liner, ecc.). Analizzando questi dati,
in automatico il sistema regola la veloci-
tà di avanzamento del treno (circa 1 m/s
per DN 400 mm e circa 0,5 m/s per DN
1000 mm). Il sistema registra tutti i dati
fornitigli dalle sonde ed il filmato col quale
si può vedere dall'interno il processo di poli-
merizzazione in tempo reale.
Una volta che il treno è ritornato al punto
iniziale, vengono spente le luci, tolti i pac-
ker e riaperte, se necessario, le connes-
sioni laterali medianti robot di fresatura.
Uno degli aspetti più interessanti della tec-
nologia da noi utilizzata è che si ha un con-
trollo diretto, costante per tutta la durata
dell'intervento. I dati immagazzinati ed i
campioni di materiali potranno essere messi
a disposizione del committente dei lavori,
come documentazione del lavoro fornito.









corrosione), sono di tipo termoindurente, con
la possibilità di un maggiore controllo dei
tempi di polimerizzazione. La reattività varia-
bile è una peculiarità del curing agent a
base poliaminico, scelto in base ai tempi fun-
zionali dell'intervento e agisce anche in pre-
senza d'acqua.
In funzione della tipologia della tubazione da
risanare e delle esigenze di resistenza all'ag-
gressione chimica dei fluidi trasportati, sono
disponibili varie tipologie di resine.
Le proprietà specifiche del sistema epossi-
dico utilizzato nel risanamento INoTEC sono
la capacità di polimerizzazione sott'acqua,
ovvero la totale inerzia alla presenza dell'ac-
qua nella fase di realizzazione dell'interven-
to. Inoltre, le caratteristiche di compatibili-
tà ambientale e resistenza temporale le
rendono particolarmente duttili in svariati
campi applicativi. 
I materiali del sistema INoTEC non conten-
gono sostanze pericolose, ai sensi della Diret-
tiva 67/548 CEE e relativa classificazione.






